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Introduzione
L’ICA (Istituto Centrale per l’Archeologia) ha avviato la progettazione del Geoportale Na-
zionale per l’Archeologia (GNA) nel 2018, ponendosi come obiettivo la costruzione di una 
carta archeologica dinamica del territorio italiano. La prima fase del progetto, condotta 
sulla documentazione d’archivio di alcune Soprintendenze, è servita per la sperimenta-
zione della struttura del database e delle modalità di inserimento dei dati, ma in pochi 
anni lo standard GNA è stato esteso a tutti i nuovi dati raccolti dagli Uffici del Ministero 
della Cultura - MiC (Calandra et al. 2021, Calandra 2023). Il portale è online da luglio 
2023 (https://gna.cultura.gov.it), e oggi l’invio al GNA è parte integrante delle norme di 
consegna della documentazione di tutte le indagini archeologiche. Questa previsione, san-
cita da alcune Circolari del MiC (DG ABAP n. 9/2024 e DGABAP-DG-MU n. 22/2024, 
https://gna.cultura.gov.it/wiki/index.php?title=Istruzioni_operative), riguarda gli studi 
svolti nell’ambito della progettazione delle opere pubbliche (archeologia preventiva e “as-
sistenze in corso d’opera”), ma anche scavi svolti per lavori privati o direttamente dal Mic, 
e integra una Circolare precedente (DG ABAP-DG MU 47/2022, https://ica.cultura.gov.it/
concessioni-di-ricerca/) che disciplina le ricerche svolte dalle Università (Falcone 2023).
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L’idea progettuale è nata dall’esigenza di mettere a disposizione di tutti uno strumento 
agile di consultazione di dati di base: interpretazione, descrizione e cronologia dei ritrova-
menti, attendibilità del posizionamento, stato di conservazione; considerate le preminenti 
finalità di tutela, anche la “mancanza di ritrovamenti” è un dato rilevante: il sistema, dun-
que, archivia sempre esito e profondità delle indagini, anche se negative. 
Nel panorama della tutela archeologica i progetti esistenti, anche in ambito ministeriale 
(fra tutti il Catalogo generale dei beni culturali, https://catalogo.cultura.gov.it/), sono in-
centrati su un esame molto approfondito dei rinvenimenti, affidato a specialisti e svolto in 
un momento successivo rispetto alle indagini sul campo; problemi principali cui il GNA ha 
tentato di dare una risposta sono stati, invece, la rapidità di aggiornamento e la sostenibi-
lità: per questo motivo, la raccolta dei dati è affidata a chi conduce le attività sul campo, e 
i dati sono pubblicati online entro 30 giorni dall’invio al sistema. Tutti i dati sono distri-
buiti in formato aperto con licenza CC BY 4.0 direttamente dal portale, tramite download 
diretto o mediante servizi OGC.
Con la volontà di non disperdere il patrimonio di dati digitali raccolti negli ultimi 15 anni 
da progetti elaborati da singoli Uffici del Ministero, protocolli di interoperabilità permet-
tono ai sistemi preesistenti di continuare a operare, conferendo al GNA i dati minimi, 
senza modificare i flussi di lavoro già testati sul territorio; è questo il caso delle “banche 
dati federate”, ognuna delle quali scambia dati con il GNA secondo strategie studiate caso 
per caso (https://gna.cultura.gov.it/wiki/index.php?title=Istruzioni_operative, par. 5).
Nell’ottica di creare un vero e proprio “hub di dominio”, inoltre, il GNA accoglie in una 
sezione separata anche progetti nati in tempi e con finalità differenti, per i quali non è 
prevista una mappatura dettagliata, ma solo la condivisione delle informazioni (https://
gna.cultura.gov.it/mappa.html?sezione=altrebanchedati).

1. Inserimento e invio dei dati
L’immissione dei dati avviene attraverso un Template QGIS distribuito gratuitamente 
online, che costituisce uno strumento costantemente aggiornato e che garantisce l’uni-
formità della raccolta dei dati. L’utilizzo di un progetto in locale, inoltre, lascia ai singoli la 
libertà di utilizzare tutta la documentazione necessaria, eventualmente anche in formati 
non compatibili con GNA, e di utilizzare tutta la vasta gamma di strumenti messi a dispo-
sizione dal software. La prima versione del Template è stata distribuita in forma speri-
mentale nel 2019 e, dopo alcune release, nel 2022 si è arrivati allo standard per la raccolta 
dei dati degli studi preliminari nell’ambito dell’archeologia preventiva (Gabucci 2023).
Con raffinamenti successivi, a cui hanno contribuito tutti i funzionari e professionisti che 
hanno lavorato durante la sperimentazione e nelle prime fasi della messa in produzione, 
si è giunti a una versione abbastanza matura del progetto (1.4.2, https://gna.cultura.gov.
it/download.html). 
Il rilascio più recente sistematizza ulteriormente varie informazioni, con l’obiettivo di u-
na ulteriore normalizzazione, anche dei nomi di compilatori/responsabili/funzionari Mic 
competenti: operazione, quest’ultima, funzionale anche a garantire l’invio automatico dei 
dati tramite plugin ai funzionari incaricati della tutela dei diversi territori.
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Modifiche sostanziali sono state apportate anche alla modalità di registrazione della cro-
nologia. Fin dall’inizio della progettazione, si è scelto di privilegiare la definizione in date 
assolute espresse da numeri reali, per consentire ricerche e confronti, anche in ambito 
internazionale. Con l’intento di semplificare il lavoro dei compilatori, però, i range cro-
nologici sono stati inizialmente legati a definizioni testuali di macro-fasi cronologiche; 
questa scelta si è scontrata con la estrema frammentazione dell’area italiana in età antica, 
che determina in letteratura il proliferare di “etichette” in cui la connotazione cronologica 
è strettamente congiunta a quella culturale (“facies di Monte Claro”, “età di Pirro”, Facies 
di Golasecca”), in un fiorire di definizioni praticamente impossibili da normalizzare e da 
inserire in un vocabolario chiuso e standardizzato, ma che gli studiosi sono sempre stati 
restii a far “assorbire” dalle macro-fasi codificate dal GNA. 
Per queste ragioni, siamo giunti oggi a rendere obbligatoria solo l’indicazione degli estremi 
cronologici assoluti, chiedendo al compilatore di indicare in un ulteriore campo testuale la 
definizione di una eventuale etichetta, unita a un riferimento bibliografico/fonte dell’at-
tribuzione del range cronologico. Il risultato è quello di restituire in banca dati la comples-
sità del contesto, pur non rinunciando alla registrazione del dato cronologico assoluto; in 
secondo luogo, la costruzione di un thesaurus di definizioni con valenza locale può essere 
preziosa per stimolare il confronto fra gli studiosi, ma anche, a livello internazionale, per 
poter contribuire a progetti come PeriodO (https://perio.do/en/), in cui oggi tali defini-
zioni non sono attestate.

2. Database e plugin qgis
Il cuore del sistema GNA è costituito dal Database, nel quale i dati e relazioni sono strut-
turati per accogliere, analizzare e rappresentare tutte le informazioni da gestire.
Una parte importante dei dati è formata da informazioni geografiche georeferenziate e-
spresse in punti, linee e poligoni. Il geo-database quindi è strutturato in modo da contene-
re anche le relazioni spaziali tra i dati, espresse in funzioni geometriche, che permettono di 
effettuare tutte le operazioni GIS necessarie ad assicurare la coerenza tra le informazioni.
I punti di ingresso dei dati nel database sono molteplici, in generale dipendenti dai diversi 
ruoli degli attori del GNA: professionisti, funzionari, amministratori del sistema, ma an-
che cittadini.
Lo strumento principale che permette l’immissione dei dati è costituito dal già citato Tem-
plate, per il quale è stata sviluppate una interfaccia grafica (plugin) che permette all’utente 
di inviare i dati al GNA. La consegna dei dati viene sempre assegnata ad uno o più funzio-
nari. Una volta ricevuto un pacchetto di dati, il funzionario ha a disposizione un Template 
e un plugin dedicati che gli consentono di gestire i dati a lui assegnati: è stato previsto 
quindi un percorso mediante il quale, attraverso la modifica dello stato e la scadenza dei 
termini di attesa, il dato consegnato (se necessario modificato) viene pubblicato in GNA e 
quindi reso disponibile per tutti.
Altri punti di ingresso “privilegiati” sono utilizzati dalle procedure di inserimento e ag-
giornamento dei dati provenienti dalle banche dati federate, ovviamente dopo essere stati 
normalizzati e strutturati nello standard GNA.
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Il geo-database quindi, in tutti i casi precedenti, ha la funzione di archiviazione, di analisi 
geometrica (per assicurare la coerenza nelle relazioni geografiche, tipicamente l’apparte-
nenza alle unità amministrative), di armonizzazione e normalizzazione per la trasforma-
zione nello standard; infine, contiene anche tutte le procedure automatiche per la gestione 
delle informazioni.
Dal punto di vista della rappresentazione dei dati, il Sistema GNA prevede anche qui di-
versi strumenti:
•	 il portale WEB, inteso come riferimento per la consultazione dei dati nella mappa in-

terattiva (WebGIS), la possibilità di effettuare delle interrogazioni guidate sui dati;
•	 i servizi WEB che permettono lo scaricamento del dato trattato secondo gli standard 

OGC sia come scaricamento del risultato delle query in un pacchetto vettoriale;
•	 il Plugin per il Template che permette di integrare nel proprio modulo di progetto i dati 

presenti nel GNA al momento dell’integrazione.
In sintesi, le tre parti del sistema GNA possono essere schematizzate in GNA in, GNA 
geodb e GNA out, come rappresentato nella figura 1.

3. Conclusioni
L’adozione del GNA come standard nazionale rappresenta un significativo passo avanti 
verso la costruzione di una carta archeologica realmente dinamica e aggiornata in tempo 
reale. La ricerca della sostenibilità del progetto ha orientato verso una soluzione “colla-
borativa” che mette in primo piano il ruolo del singolo utente nel registrare, aggiornare e 

Fig. 1
Lo schema del 
Sistema GNA (F. 
Marucci)
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condividere i dati. Questa scelta porta in primo piano temi di grande rilevanza, come la 
“proprietà” e la “paternità” intellettuale dei dati pubblicati, i diversi ruoli svolti da profes-
sionisti, studiosi, funzionari ministeriali. la gestione di modifiche/aggiornamenti da parte 
di persone diverse dall’autore della prima scheda. 
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